Istituto comprensivo
Campora S.G.

Scuola secondaria di 1°

Attività progettuale extracurriculare:

“MEMORIA STORICA DEL  VILLAGGIO”
Premessa.

Dal punto di vista educativo la scuola si rende promotrice di formazione del cittadino,
pertanto non esistono barriere , o impedimenti di ordine culturali, per adempiere a

tale scopo ,che da sempre ha visto coinvolti i gruppi di individui, o anche di soggetti

singoli dediti alla ricerca ,e alla valorizzazione del territorio.

La prospettiva educativa sollecita sempre l’individuo, valorizzando tutti i processi 

Evolutivi, e tenendo conto delle risorse umane disponibili, si vuole,e si deve percorrere

un iter di formazione “PROGETTO VITA”.
In questa prospettiva si vuole affrontare un diretto rapporto educativo-didattico nella

sfera della tridimensionalità :esprimere le conoscenze nei diversi codici della comunicazione :

la fotografia,il cinema, internet, il teatro , le tecniche pittoriche e artistiche.

La personalizzazione e la crescita dell’IO sono i punti nodali dell’insegnamento,
nella fase di crescita si rende indispensabile un intervento armonico e mirato,

senza scalfire, bensì promuovendo e facilitando l’apprendimento.

Attività: il progetto consta di due fasi: Attività fotografica-pittorica.

                                                             Attività teatrale
Sviluppo delle attività: Dal punto di vista educativo e formativo gli alunni saranno guidati

e coinvolti in una formazione di  tipo esperienziale, per facilitare l’ apprendimento in tutte 

le dimensioni ; da quello teorico all’ apprendimento pragmatico, e dalle conoscenze scientifiche

alle fasi critiche del procedimento logico induttivo-deduttivo .
Gli alunni saranno coinvolti in lavori di gruppo,in attività di studio in classe con letture di confronto, dialoghi,lavori di selezione, lezioni frontali ,laboratori di ricerche,sviluppo

di  relazioni, uscite nel territorio, selezione di materiale cartaceo, fotocopie.

Visione di diapositive , raccolta di documenti, disegni estemporanei di paesaggi.

Attività di ricerche con internet, riviste ,documenti, selezione di materiale di 
tipo cartaceo, selezione di documenti fotografici, raccolta di testimonianze

nel territorio.Stesure di testi; dialoghi ed argomentazioni.
Lo sviluppo del progetto offre la possibilità di lavorare a classi aperte.

 Materie coinvolte:  Italiano, storia, geografia , scienze , tecnologia , arte e immagine,
Finalità educative: 
· Conoscenza di sé 
· Saper riflettere in ogni situazione

· Maturare il senso del bello

· Saper risolvere problemi

· Interagire con l’ambiente

· Esprimersi e confrontarsi con gli altri.

· Saper lavorare con compagni di classi diverse

· Accettare il diverso.

Finalità cognitive:

· Lettura di un testo e smontaggio

· Descrivere e narrare

· Selezionare notizie

· Antropizzazione di un territorio

· Le tecniche agrarie e le opere di bonifica

· La produzione rurale

· Le emigrazioni

· Il linguaggio delle immagini

· Il linguaggio fotografico
· Datare documenti (fotografie e raccolta di notizie)

Mezzi- Strumenti:

Libri della biblioteca comunale, documenti fotografici, raccolta di testimonianze ,
materiale di recente pubblicazione sulla ricostruzione storica del territorio.

Relazioni, stesure di ricerche da internet .

Raccolta di fotografie , servizi fotografici di siti particolari.

Cartelloni di riproduzioni di siti.

Studi delle necropoli.

Analisi degli insediamenti antropici .

Studio delle emigrazioni di massa.

La testimonianza della realtà in un processo di urbanizzazione

Lavori in classe , ed attività nel territorio in fase di industrializzazione

Indagine di ricerca sui mestieri, e sul lavoro della prima campagna coltivata.

Indagini in campo scientifico sulle opere di bonifica,dal Ventennio fascista

ai nostri giorni.
Metodologia: metodo della ricerca, della problematizzazione.

Metodo induttivo-deduttivo. Metodo del confronto .

Lezioni frontali, relazioni scritte ed orali.
Attività in classe, lezioni all’aperto in siti di ricerche per lo studio antropico.
Alunni coinvolti: saranno coinvolti gli alunni delle classi prime ,seconde
                           e delle classi terze .

L’ attività della drammatizzazione vedrà coinvolti gli alunni, prevalentemente,

 delle classi terze.

Docenti coinvolti: saranno coinvolti n.10 di docenti, preferibilmente di

Materie umanistiche, scientifiche , tecnologiche ed artistiche.

Periodo : Gennaio 2010   inizio  della sezione “memoria e fotografia”

            Febbraio –Marzo inizio della sezione” drammatizzazione della memoria”
Materiale per l’ esecuzione dei lavori: testi di storia locale , raccolta di testimonianze
verbali, materiale cartaceo di ricerche, notizie da internet, documentazione fotografica,

allestimenti di pannelli con disegni e fotografie.

Realizzazione di dialoghi e di scene ,costumi ed ambientazione negli anni del novecento,

dal dopo guerra ai nostri giorni.

Utilizzo del computer per la realizzazione di stampe e copie di fotografie, per lavori cartacei,

e qualsiasi attività connessa alla fase di realizzazione della scenografia .

Visite guidate nel territorio .
Coinvolgimento: le famiglie degli alunni, la scuola “istituto comprensivo”.

Gli enti territoriali.

Conclusione dei lavori:  il avori si concluderanno a chiusura dell’ anno scolastico,

con allestimento di lavori al computer, cartelloni con materiale fotografico,

relazioni scritte intorno a fatti e testimonianze, semplice drammatizzazione realizzata 

dagli alunni delle classi terze.
.

